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Alla Scala la terza opera dell'applaudita tournée 
- - - • • • • — • • — - , . , , , . . . , , . . . » i - . . . • 

Trionfano i cori deL Bolscioi 
nella Kovanscina di Mussorgski 
La revisione dì Rimski e quella di Sclostakovlc - Particolarmente notati Artur ijien, Evghenll Haikov ed itena Obrastwa 

MILANO, 28 ottobre 
La Kovanscina, terza ope

ra della fortunata tournee del 
Bolscioi, ha visto il trionfo 
collettivo del coro. Al termi
ne del secondo atto, quando 
il vecchio Kovanskl annuncia 
al popolo la fatale sentenza, 
questi intona un lamento co-
.si struggente, sommesso, co
me una voce sorta diretta
mente dall'anima, da trascina
re qualsiasi pubblico all'en
tusiasmo. Alla Scala, dopo i 
tonanti applausi degli ascol
tatori e i profondi inchini al
la russa degli applauditi, que
sti han dovuto ripetere il 
brano, 

Il festoso episodio mette in 
luce i risultati di una anti
ca tradizione esecutiva lega
ta proprio a questo tipo di 
opera in cui il personaggio 

principale è il popolo, rivol
toso come nel Boris o succu
be delle mene dei grandi co
me nella Kovanscina. In que
sto secondo capolavoro, ini
ziato nel 1872 e lasciato in
compiuto a causa della morte 
sopravvenuta nel 1881, Mus
sorgski realizza il proprio 
ideale di opera antimelodram
matica: un colossale affresco 
storico in cui, dai gradini del 
trono alle capanne, si dibat
tono le sorti della Russia al
la vigilia dell'avvento di Pie
tro. il futuro Grande. 

Nell'intrigo dinastico-politl-
co i potenti si scontrano e 
vengono sconfìtti: i Kovanskl 
legati al vecchio mondo feu
dale, il principe Golitzin 
amante della zarina e ondeg
giante tra progresso e super
stizione; Dosifei, il Vecchio 

TELERADIO 
PROGRAMMI 

TV nazionale 
' 1 0 , 1 5 Programma 

cinematograf ico 
(Per la sola zona di Fi
renze) 

1 2 , 3 0 Sapere 
Replica della seconda par
te di cronografìe: l'ONU» 

1 3 . 0 0 O r e 13 

1 3 , 3 0 Telegiornale 
J 7 . 0 0 La principessa Acqua-

chiara - Il signor Pro-
kouk a m i c o degli an ima l i 
Programma per i più piccini 

1 7 , 3 0 Telegiornale 
1 7 , 4 5 La T V dei ragazzi 

« Immagini dal mondo » 
« Tiranno re > 

1 8 , 4 5 Tu t t i l i b r i 

19,15 Sapere 
Seconda puntata di « Vita 
in Irlanda » 

1 9 , 4 5 Telegiornale sport 

Cronache ital iane 

2 0 , 3 0 Telegiornale 

2 1 , 0 0 L'isola che scotta 
Fi lm. Regia di Luis 3u-
fiuel. Interpreti: Girard 
Philipe, Maria Felix, Jean 
Servais. Tratto da un ro
manzo di Henri Castillou, 
questo film propone l'in
contro tra un grande at-

... [ore e un grand* cinea
sta: Gerard Philipe (qui 
nella sua ultima interpre
tazione, poco prima di mo
rire) e Luis Bunuel. Rea
lizzato nel 1959, e L'isola 
che scotta » illumina la 
parabola di un ambizioso 
intrigante, travolto nel 
dramma scatenato dalle 
proprie ambiguità ideolo
giche: un falso dissenso 
approda al potere, a prez-

' zo di fatali compromessi 

2 2 , 5 0 Pr ima visione 

2 3 , 0 0 Telegiornale 

TV secondo 
1 7 , 0 0 T V M ' 7 3 

2 1 , 0 0 Telegiornale 

2 1 , 1 5 I d ibat t i t i del 

Telegiornale 
Programma a cura di Gs-
stone Favero 

2 2 , 2 0 Concerto dedicato a 
Richard Wagner 
Direttore d'orchestra Lcrin 
Maazel 

radio 
P R I M O PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 7, 8, 12, 
13, 14, 15, 17, 20, 21 , 23,15; ore 6: 
Mattutino musicale; 6,50: Alma
nacco; 8,30: Canzoni; 9: Il grillo 
cantante; 9,15: Voi ed lo; 10: 
Speciale GR; 11,30: Quarto pro
gramma, e Cose cosi per corte
sia »; 12.44: Musica a gettone; 
13.20: Hit Parade; I4 , i0 : Zibal-
dene italiano; 15,10: Per voi gio
vani; 16- Il girasole; 17,05: Po
meridiana; 17,55: Mademoiselle 
Ceco; 18,10- I protagonisti, W. 
Kempf; 18,40: Programma per i 
ragazzi. Abracadabra; 19,10: Ita
lia che laverà; 19,30: Long Play-
ing; 20,20: Andata e ritorno; 20 
e 50: Sera sport; 21,15: L'Ap
prodo; 21,45: Concerto, 22,55: X X 
Secolo. 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO: ore 6,30, 7,30, 
8.30, 9.30, 10,30, 11,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 17,30, 18,30, 
19,30, 22,30, 24; ore 6: Il Matti
niere; 7,40: Buongiorno; 8,14: Ma
re, monti e città; 8,40: Come e 
perchè; 8.55: Galleria del melo
dramma; 9.35; Ribalta; 9,50; T r i - . 
stano e Isotta; 10,05: Canzoni; 
10,35: Dalla vostra parte; 12,10: 
Regionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13,35: Le belle canzoni d'a
more; 13,50: Come e perchè; 14: 
Su di gir i ; 14,30: Regionali; 15: 
Un classico all'anno, 15,40: Ca
rerai; 17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3131; 19,55: Le 
canzoni delle stelle; 20,10: I ma
lalingua; 21: Supersonic; 22,43: 
Pop off, 23,40: Jazz dal vivo, 

T E R Z O P R O G R A M M A 

Ore 9,30: Ethnomusicologica; 10: 
Concerto; 11: Musiche di Ccrelli; 
11.40: La stagione della musica; 
12,20: Musiche italiane d'oggi; 13: 
La musica nel tempo; 14,30: In
terpreti di ieri e di oggi; 15,30: 
Pagine rare della lirica; 16: I t i 
nerari sinfonici; 17,20: Concerto, 
direttore F. Vernizzi; 18,45: Pic
colo pianeta; 19,15: Concerto se
rale; 20,15: Melodramma; 21,30: 
Il Giornale del Terzo; 21,35: e La 
corsa », di M . Bulgakov. 

Gerard Philip* 

Televisione svizzera 
Ore 18: Per ì piccoli: Ghirigoro: 
Saturnino trovatore (a celer i ) ; 
1845: Off we go. Corso di lingua 
inglese, 3* lezione (a coleri) ; 13,30: 
Telegicrna'e (a coleri) ; 19,45: 
Obiettivo sport. Commenti e inter
viste del lunedì; 20,10: I cari bu
giardi. Gioco a premi condotto ds 
Giulio Marchetti, Enzo Tortora e 

Walter Valdi , regia di Mascia Can
toni (a colori); 20.45: Telegiornale 
(a colori); 21 : Enciclopedia TV. 
Terra, casa dell'uomo. 2. Cos'è 
l'ecologia? (a colori); 21.50: «Pr i 
mo piano », 23.05: Prossimamente. 
Rassegna cinematografica (a colo
r i ) , 2 3 , X . Telegiornale (a celeri) . 

Televisione jugoslava 
C^e 9 *0 La TV a scuola: 14.5C-
Rioetn ere del!» TV a scucia. 
17,25 F r m per la ddattica del 
fa f fcc- 17.40 M a r i a n e . 17.45. 
Trajm.ss.cre p* r ragazzi. 18" G'»r-
c -etto TV, 18.25. La crcnaca; 

18,30- Mercato rie! libro: 19 Ecco
ti . 19.45 Canin i animati. 20-
Telegxrnele. 20.30 L'Odissea dei-
la pace; 21 : Dramma di M Vnce-
lic. 22- Telegiornale; 22.20 II mer. 
ci to del libro. 

Televisione Capodistria 
0<e 2C- L'aggelino dei ragazz': 
Bracccbaldo Bau in . « Agente spe
cie'» ». Cartoni animati (a co 'or i ) ; 
20.15. Telegiornale; 20.3O: Musica'-
rr*-,te. « Ra / Anthony shew ». Spet-

taeo'o r-usica'e (a colori) , 21,20: 
Cir.enctes. « L'isola di Ccsumel ». 
Documentano del ciclo « La sfida 
del mare» (a colori). 

Radio Capodistria 
Ore 7: Apertura; Buon giorno In 
musica; Programmi radio e TV; 
7 , X : Notiziario; 7,40: Buon giorno 
in musica; 8,30: I l complesso Page 
Cananaugh; 8.45: Fogli d'album 
musicali; 9,30: 20.000 lira per il 
vostro programma, 10: E' con 
noi . . . ; 10,10: Angolo del ragazzi: 
« Nel centenario della morte di 
Alessandro Manzoni »; 10,30: Noti
ziario; 1045: Intermezzo musicale; 
10,45: Vanna, un'amica, tante ami
che. 11,15: Di r.telodia in melodia; 
11,30: Melodie in voga; 11,45: Suo
na The Callaghan N e * Band; 12-14: 
Musica per voi; 12,30: Giornale ra

dio; 13: Brindiamo con . . . ; 14: 
Lunedì sport; 14,10: Disco più d i 
sco meno; 14,30: Notiziario; 14,40: 
Longpleying club; 15.30: Intermezzo 
musicale; 15.40: Angolo del ragaz
z i : «Ne l centenario della morte di 
Alessandro Manzoni »; 16: Quattro 
passi con ...; 16,30: Notiziario; 
16,40: Parata d'orchestre, 17-20: 
Programma In lingua slovena; ?0: 
Buona sera in musica; 20,30: Gior
nale radio; 20,45: Palcoscenico ope
ristico; 21,30: Chiaroscuri musica
l i ; 22: Canzoni, canzoni ...; 27,30: 
Ultime notizie; 22,35: Grandi In
terpreti: l'organista Karl Richtar; 
23; Programma di Radio Lubiana. 

Credente che cerca nel fana
tismo religioso un rifugio con
tro le violenze del maggio
ri; e. infine, il piccolo che 
diventerà grande, Sciakloviti, 
il boiardo passato al servizio 
del giovane Zar. E', insom
ma, un gioco dei potenti, co
me in Shakespeare, in cui 
anche le pene d'amore deb
bono riscattare sul rogo i tra
dimenti del cuore e della pò--

litica. 
Solo un genio come Mus

sorgski poteva realizzare un 
simile compito riassumendo 
In sé e sviluppando coeren
temente quel movimento di 
pensiero rinnovatore che, ini
ziato con Glinka e Pusckin, 
passerà nei giro d'un secolo 
dall'arte alla vita, dalla rivo
luzione delle forme a quel
la della società. Allo scorre
re tumultuoso della vicenda 
si accompagna il fiume della 
musica: un turbinare di idee, 
di invenzioni in cui la veri
tà si fa arte, scolpendo gli 
episodi tragici, colorando gli 
sfondi russi e orientali, rin
novando miracolosamente sti
le e linguaggio. 

Ascoltare la Kovanscina è 
come immergersi nel gran 
flusso della vita lasciandosi 
trascinare dalla mano invinci
bile del creatore. Pochissime 
opere d'arte, in tutti i tem
pi, possiedono una simile for
za e altrettanta ricchezza, ta
li da sopravvivere al tempo 
e agli scrupoli dei revisóri. 

Non occorre risollevare qui, 
in sede di cronaca, la antica 
questione delle edizioni del
la Kovanscina, Mussorgski 
aveva lasciato soltanto il ma
noscritto per canto e piano 
mancante delle ultime battu
te, fin troppo ricco di varian
ti e ripensamenti. Dopo la 
sua morte, Rimski Korsakov 
riordinò il materiale e, sfor
zandosi di .ricondurre il tor
rente rinnovatore nell'alveo 
della tradizione melodramma
tica. impose pesanti mutilazio
ni e trasformazioni, aggiun
gendo, in cambio, una rutilan
te veste orchestrale. Egli ope
rò. insomma, come un uomo 
dell'Ottocento è, sotto questo 
aspetto, la sua revisione è ma
gistrale. Ma, in effetti, essa 
è assai lontana dal vero spi
rito mussorgskiano, come può 
constatare chi ascolti la re
cente versione di Sciostako-
vic felicemente adottata in 
parecchi teatri nell'URSS e 
fuori: scarna, essenziale e 
completa delle parti omesse 
da Rimski. -

Il Bolscioi, purtroppo, si 
attiene anche qui alla tradi
zione. Quella^tradizione che 
dà. come dicevamo all'inizio, 
la straordinaria perfezione 
dei cori nelle scene fondamen
tali dell'opera, ma che ha al
tri aspetti più dubbi. La cri
stallizzazione dell'opera d'ar
te — e soprattutto di un la
voro tanto vitale e rivoluzio
nario come la Kovanscina — 
in un modello esecutivo rigi
damente tradizionale porta da 
un lato alla sicurezza assolu
ta ma dall'altro agli offusca
menti della routine. 

Due aspetti egualmente evi
denti in questa edizione. Le 
scene si attengono al solido 
modello dei luoghi storici di 
Mosca: il Cremlino e le sue 
cattedrali sullo sfondo; la rea
lizzazione è imponente ma an
che ingombrante e impone 
perdite di tempo e dannosi ta
gli al lavoro (l'intera scena di 
Susanna, ad esempio, tutt'al-
tro che secondaria). La regia 
muove personaggi e masse se
condò un criterio di funziona
lità spettacolare, disegnando 
tipi e macchiette più che ca
ratteri e calcando la mano 
sulla esteriorità (il finale, ad 
esempio) più che sulla inte
riorità drammatica. 

L'allestimento, insomma, è 
coerente alle scelte del testo 
di Rimski Korsakov: vicino 
al melodramma, alla pittura 
storica dell'Ottocento colle 
sue enfasi falsamente roman
tiche. anziché alla tragica 
« verità » perseguita da Mus
sorgski. Un binario obbliga
to anche per la parte musica
le. Il direttore, Boris Ciai-
kin. non va oltre la lettura 
del testo, senza tentare nep
pure di sfruttare la straordi
naria qualità dell'orchestra di 
cui dispone. I cantanti seguo
no anch'essi un collaudato 
modulo interpretativo e. natu
ralmente, con risultati diver
si secondo le proprie possi
bilità. 

Artur Ejzen disegna perfet
tamente il vecchio Kovanskl 
nella sua primitiva e orgoglio
sa brutalità; Evghenij Raikov 
dà un robusto rilievo vocale 
al principe Golitein; Alek-
sandr Oghnivtzev come Dosi
fei ha dalla sua soltanto la 
statura imponente, mentre la 
imprecisione dell'intonazione, 
il timbro sgradevole e la di
zione priva di nerbo sono in
tollerabili: intenso e preciso 
Vladimir Valajtis nei panni di 
Sciakloviti e gradevole, pur 
con qualche asprezza, Gheor-
ghij Andriuscenko (Andrej). 
Gustoso nella macchietta del
lo scrivano. Valerij Jaroslav-
zev. 

Nel settore femminile, aboli
ta Susanna, restano soltanto 
Tamara Sorokina nella picco
la parte di Emma ed Elena 
Obrastzova nella grande par
te di Maria, realizzata con au
tentico splendore sonoro (una 
voce piena ed estesa, vibran
te a tutti i livelli), ma sen
za la torbida sensualità pro
pria di questo personaggio 
santo e diabolico. E' proba
bile, tuttavia che ciò dipen
da da una direzione piuttosto 
scialba nonostante l'apporto 
decisivo dei cori e dell'orche
stra. -

Con simili strumenti e con 
un'opera cosi robusta niente 
può andar male e, infatti, 
il successo è stato trionfa
le, con tutti alla ribalta, com
presa la prima ballerina Mud-
mila Butzkova distintasi nel
le manierate danze persiane. 

Rubens Tedeschi 

I l Teatro Bolscioi dell 'URSS alla Scala, nella foto Elena Obrastzova in 

Kovanscina, d i Mussorgski . 

Aperto i l salone 
del cinema 

d'animazione 
e dei comics 

LUCCA, 28 ottobre 
I più noti disegnatori d'Eu

ropa e delle due Americhe 
con i personaggi cari a gran
di e piccini come Topolino, 
Paperino, Pippo, Gambadile-
gno, Robin Hood, Pinocchio, 
Gordon e Mandrake sono i 
protagonisti del « Nono salo
ne internazionale del cinema 
d'animazione - e dei comics » 
aperto questa mattina nel 
« Pallone » (un grande capan
none pressostatico) situato al 
centro della piazza Napoleo
ne. -. ; . . , • 

La manifestazione che of
fre un - panorama completo 
del « cartooning » filmico e 
stampato nei suoi vari e mol
teplici aspetti prevede varie 
iniziative sino al 3 novembre; 
fra l'altro si svolgerà il Sa
lone internazionale dell'anima
zione che comprende una ras
segna internazionale della pro
duzione 1970-1973, una mostra 
storica dedicata all'Ungheria, 
la personale antologica del
l'artista cecoslovacco Jiri Br-
decka, una retrospettiva della 
cinematografia francese, la 
personale di Roland Topor e 
Rene Laloux, una sezione de
dicata al cinema d'animazione 
britannico. 

Contemporaneamente si tie
ne la tradizionale mostra mer
cato dei fumetti comprenden
te giornali, originali, oggetti, 
film, tutto materiale raro e 
prezioso che sarà messo all'a
sta il 3 novembre alla presen
za di collezionisti e mercanti 

, provenienti da diversi Paesi. 
Fra questi sono ad esempio 

i « cartooning » più famosi de
gli anni '30-'40 tra i quali quel
li di Gordon, dell'agente se
greto X9. di Jim della Giun
gla, nonché le storie di « Cino 
e Franco » riproposte dopo 
40 anni in album mensili. 

A Landò Fiorini la quarta 
puntata di Canzonissima 

. i /PAG. - I l 

Puntata tut ta romana la quar ta d i « Canzonis

sima », penu l t ima della fase e l iminator ia del la 

ga ra : da mat ta to r i hanno fa t to i cantant i roman i 

da Landò F io r in i , che guida la classifica prov

visor ia , a i V iane l la , p r i m i con i soli vot i de l 

le g iur ie . 

Landò F ior in i ha raccolto 9 8 mi la voti gio

cando il « briscolone », eseguendo la sua Cento 

campane; ' seguono ne l l 'ord ine . Fausto Leali ( L a 

bandiera de l so le ) con 9 6 m i l a v o t i , anche lu i 

ha giocato il jo l ly ; terza , Mar isa Sannia ( I sogni 

sono des ider i ) 8 8 mi la vot i con il jo l ly ; qu indi 

i V ianel la con A2 m i la vot i in terpretando Senso 

gente de borgata ; Peppino Gagl iard i 3 4 m i l a 

vot i ( S e m p r e , s e m p r e ) ; Gigliola C inquet t i ( T a n 

go delle c a p i n e r e ) , 2 8 mi la v o t i ; M i n o Reitano 

( U n a ch i tar ra cento i l l u s i o n i ) , 2 7 mi la vot i . 

La maggioranza dei cantant i ha dunque pre -

l -

f e r i to ier i pomeriggio aff idarsi tota lmente al g iu

d iz io del pubbl ico per superare il tu rno , tenen

dosi da conto i 7 0 mi la vot i del « briscolone » . 

Landò F i o r i n i , con i soli vot i dal le g iur ie , si 

e ra classif icato terzo par i m e r i t o con Gigl iola 

C inque t t i , m a usando il jo l ly , si trova ora in 

testa al la classifica provvisor ia . 

G iornata no per due dei g rand i favor i t i del la 

v ig i l ia . M i n o Reitano, che è f in i to a l l ' u l t imo po

sto e può r ischiare d i essere e l im ina to subi to , 

e Peppino Gagl iard i che era tanto sotto d i voce 

i e r i , da suscitare nel pubbl ico del Del le V i t t o 

r ie , f ischi d i dissenso. 

A l l o spettacolo d i ier i hanno par tec ipato in 

qual i tà d i ospit i d 'onore Enzo Cerusico, Micaela 

Esdra e Giancar lo Sbragia. 

NELLA F O T O : i l v inci tore del la quar ta punta
t a , U n d o F i o r i n i . 

Enti lìrici: ennesima 
ina» o riforma? « 

M I L A N O , 2 8 o t tobre 

Francamente ci meraviglia 
che, a quanto sembra, solo 
ora il compagno Finocchiaro 
scopra la posizione dei comu
nisti sul problema degli enti 
lirici, o delle attività musi
cali in genere; e naturalmen
te il compagno Finocchiaro 
capirà bene che non ne fac
ciamo un caso personale, an
che se la sua polemica dalle 
colonne dell'Avanti!. si è ri
volta, chissà perchè, alla sola 
nostra persona. 

Diversivi a parte, dunque, 
appare davvero assai singola
re il tentativo di far credere 
ai lettori deM'Avanti!, che sul
le questioni della musica e 
della sua riforma, i comunisti 
starebbero alla retroguardia, 
comunque in coda ai sociali
sti, s'intende. 

Noi di questo scambio di 
posti non c'eravamo accorti, 
e d'altra parte sarebbe fin 
troppo facile rifare anche qui 
la cronaca degli ultimi anni, 
che è tutt'altra di quella sug
gerita dal compagno Finoc
chiaro; il quale poi, e questa 
è bella, con un sofisma ab
bastanza logoro, ci appaia a 
chi progetta la riduzione delle 
strutture stabili musicali, va
le a dire i repubblicani. 

Veniamo ad ogni modo al 
sodo, che è meglio. Dunque 
i socialisti credono, e Finoc

chiaro lo dice apertamente, 
che per andare alia riforma 
si devono versare subilo, e 
senza fiatare. 120 miliardi a 
copertura delle passività ma
turate dagli enti lirico-sinfo
nici dal 1969 al 1973. 

In parole povere, chiede 
che si rari l'ennesima leggina, 
e cioè un tipo di provvedi
mento che da rent'anni viene 
preso di anno in anno o qua
si. per soccorrere gli enti li
rico-sinfonici incapaci di evi
tare l'accumularsi dei loro e-
normi deficit, nonché dunque 
utile soltanto, come è stato 
fin troppo dimostrato, a svol
gere una tale pia opera di 
sanatoria. 

Non ci risulta infatti che, 
fin qui, questo modo di ope
rare abbia fatto fare il ben
ché minimo passo avanti alla 
riforma musicale, che anzi di 
volta in volta, da ogni gover
no di centro-destra o di cen
trosinistra, è stata rinviata 
proprio con la scusante che, 
una volta varata la provvi
denziale leggina, il problema 
poteva essere tranquillamente 
rimandato. 

Poiché però l'esperienza in
segna, giunti a questo punto 
che è anche il punto in evi 
si chiede un esborso di ben 
120 miliardi, il che non è uno 
scherzo, noi comunisti dicia
mo e ripetiamo quello che 
del resto abbiamo sempre so

stenuto con chiarezza: si ga
rantisca il minimo necessa
rio ad assicurare la continui
tà delle attività, ma quanto 
al ripiano dei passivi matu
rati fino al 1972. si provveda 
nel conlesto della riforma, 
nonché, dopo un esauriente 
esame di come sono andati 
costituendosi, onde schiarirsi 
le idee per il futuro. 

Se ai socialisti questa po
sizione pare di retroguardia. 
o frenante, ci spieghino alme
no. come il compagno Finoc
chiaro non sa fare, perchè in 
ogni caso non impongono o 
non riescono ad imporre che 
il governo di cui sono parte, 
apra subilo il dibattito sulla 
riforma, cui senza dubbio non 
tengono meno di noi. Sareb
be anche il modo migliore 
per superare le divergenze 
emerse fra la nostra e la 
loro posizione, nel recente di
battito alla commissione In
terni della Camera. 

E per finire. Certo, la mo
ralizzazione della spesa pub
blica sta a cuore ai comuni
sti. e non è una novità. Ci 
auguriamo semmai che stia al
trettanto a cuore a chi è al 
governo e anche a posti di 
una certa responsabilità, 
quanto a danaro dello Stato. 
Ne saremmo tranquillizzati. 

TWBWPBBB^^ 

Prezzi 
atti del governo (come, ad e-
sempio, l'aumento del prezzo 
della benzina) sono stati .con
siderati ' come segni di cedi
mento alle pressioni volte a 
tonificare il sistema economi
co tradizionale, fonte della cri
si presente. Sulle decisioni 
del movimento sindacale a-
vranno, perciò, decisiva in
fluenza gli esiti dell'articolato 
dialogo col governo. 

Sollecitazioni a decisioni co
raggiose e coerenti vengono 
ancne dalle altre componenti 
democratiche dello schiera
mento sociale. 

E* il caso degli esercenti 
che sollevano il problema di 
misure che colpiscano la lie
vitazione dei prezzi a monte 
del commercio al minuto; e 
degli artigiani che sollecitano 
un alleggerimento degli one
ri contributivi: tutte richieste 
che tendono, oltre che a tute
lare le attività economiche mi
nori, a colpire i fattori di rin
caro della vita che hanno ori
gini speculative o fiscali. 

I PARTITI 
Domani si riunisce il Co

mitato centrale socialista che 
dovrà occuparsi di tre que
stioni: le elezioni di Nenni a 
proprio presidente, la situa
zione politica, lo stato del 
partito. L'interesse per que
sto avvenimento verte essen
zialmente su tre elementi: le 
indicazioni che i socialisti da
ranno per l'azione immediata 
e futura del governo; il con
tributo che può venire al di
battito fra le varie compo
nenti del movimento operaio 
e popolare, cosi fortemente 
stimolato dagli ultimi atti del 
nostro partito, e la possibile 
modifica dello schieramento 
interno delle correnti rispetto 
all'assetto uscito dal Congres
so di Genova. 

Tutti gli esponenti politici 
che hanno parlato oggi si so
no occupati delle posizioni 
del PCI. Ognuno, salve poche 
eccezioni, ha cercato di tira
re l'acqua al proprio mulino 
con scarso beneficio per l'og
gettività. Da parte di espo
nenti della maggioranza che 
dirige il PSDI è venuto un 
pressante appello alla DC per
chè rinnovi un fermo pronun
ciamento anticomunista. Fan-
fani in un discorso a Mode
na, ha reagito a queste ri
chieste dicendo che « non et 
lasceremo distrarre né dalle 
interessate e diverse sollecita
zioni a rispondere a tamburo 
battente agli ammodernati 
allettamenti comunisti, sulla 
cui ambiguità valgono tuttora 
le energiche denunzie ripetu
tamente fatte da De Gasperi 
negli ultimi dieci anni della 
sua vita, né dagli altrettanto 
interessati suggerimenti a no
minare commissari» (il rife
rimento è alla situazione del
l'organizzazione democratica 
cristiana di Napoli). La DC 
— ha aggiunto — saprà « rin
vigorirsi. fronteggiando anche 
così, nel modo più efficace, le 
insidie vecchie e le serenate 
nuove ». 

A parte le infelici e propa
gandistiche definizioni di «al
lettamenti » e « serenate » at
tribuite ad un discorso re
sponsabile • e lineare come 
quello portato avanti dai co
munisti, è da cogliere nelle 
affermazioni fanfaniane un 
certo fastidio per le solleci
tazioni socialdemocratiche, 
che invece hanno trovato una 
entusiastica eco nel ministro 
Ferrari Aggradi per il quale 
l'unico scopo del PCI e di 
«scardinare il sistema di li
bertà ». 

In campo socialista sono, 
fra gli altri, da registrare i 
discorsi del ministro Bertoldi 
e di Mariotti. Il primo ha det
to che «non possiamo accet
tare gli allarmismi strumen
tali di determinate forze poli
tiche che, dietro il solito lo
goro anticomunismo, nascon
dono l'obiettivo di impedire 
le riforme e di riportare il 
Paese ad una situazione in
governabile. Queste moderne 
oche capitoline lanciano le lo
ro grida di allarme deforman
do, strumentalizzando e so
vente inventando soluzioni che 
non sono quelle del movimen
to operaio e democratico. 
Questo è avvenuto anche a 
proposito della costruttiva 
proposta comunista che si è 

voluto deformare, rifiutando 
un dibattito serio e responsa
bile che invece è necessario, 
soprattutto per noi sociali
sti ». 

Mentre per Mariotti « il solo 
aspetto realista e concreto 
della proposta comunista è la 
ammissione implicita che non 
esistono oggi In Italia le con
dizioni per un'alternativa di 
sinistra ». Questa proposta, 
tuttavia, non può essere liqui
data in modo semplicistico. 
Solo il tempo potrà risponde
re ai grossi interrogativi che 
essa propone. Intanto, il cen
tro-sinistra a giudizio di Ma
riotti resta « quanto di più a-
vanzato si possa conseguire », 
anche se nessuno può dire se 
avrà vita lunga. 

Precìse 
richieste della 
Confesercenti contro 
il carovita 

R O M A , 2 8 ot tobre 
Precise proposte per salva

guardare il potere di acquisto 
delle masse, impedire un 
nuovo balzo del carovita con 
la collaborazione degli eser
centi sono state nuovamente 
avanzate dalla Confesercenti 
in vista della scadenza del 
cosiddetto « blocco dei prez
zi » e il passaggio a misure 
di controllo. 

La Confesercenti sottolinea 
la necessità che « i criteri per 
l'esame delle richieste di au
menti che verranno presen
tati dall'industria siano rigi
di » e che 1 controlli devono 
« impedire severamente mano
vre speculative ». La commis
sione degli esperti insediata 
dal governo per affrontare il 
problema del controllo ha as
sunto orientamenti che — af
ferma il comunicato della 
Confesercenti — sono « elasti
ci al punto da prendere in 
considerazione perfino gli in
vestimenti delle industrie ». 
Non si accenna alla « volon
tà di instaurare una diversa 
politica di controlli a monte 
del dettaglio » per stroncare 
aumenti Illeciti « nel prezzi di 
cessione ai negozi, per impe
dire la dequalificazione del 
prodotti e il rallentamento 
delle consegne ». 

Gli esercenti a causa delle 
manovre speculative messe in 
atto dalle industrie e dai gros
sisti sono stati costretti, nei 
mesi scorsi ad acquistare de
terminati prodotti a prezzi su
periori a quelli dei listini af
fissi nei negozi. La Confeser
centi chiede la ricostituzione 
della preesistente differenza 
fra prezzo di acquisto e prez
zo di vendita e la precisa de
finizione dei criteri in base ai 
quali saranno trasferiti al con
sumo gli aumenti accordati 
eventuamente dal Comitato 
Interministeriale Prezzi (CIP) 
alle industrie. 

Per quello che riguarda la 
gestione dei controlli si affer
ma che deve essere profon
damente democratizzata, a-
prendo il CIP ed i CIP pro
vinciali alle organizzazioni dei 
dettaglianti liquidandone il 
carattere burocratico e repres
sivo, ampliando i poteri degli 
Enti locali. 

Nel comunicato della Con
fesercenti vengono precisate 
poi le seguenti richieste: 

1 ) La proroga del bllocco de
gli affitti. 

2) Modifica dell'I.V-A. eli
minando le aliquote che gra
vano sul generi di largo con
sumo ed aggravando quelle sui 
generi di lusso o comunque 
non indispensabili ai bilanci 
familiari. Contemporaneamen
te si richiede la modificazio
ne degli adempimenti, elevan
do la quota esente da 5 a 12 
milioni e rendendo semestra
li le denunzie ed i pagamenti 
che hanno oggi scadenza tri
mestrale e l'Immediato varo 
di un condono fiscale per i 
redditi minori. 

3) Esplicita rinuncia ad in
tendimenti, quale quello a-
dombrato dal ministro del 
Tesoro on. La Malfa, di un 
ritocco delle contribuzioni dei 
lavoratori autonomi per fi
nanziare gli aumenti dei mini
mi di pensione recentemente 
decisi dal governo. 

4) Misure immediate nella 
direzione della riforma del si
stema distributivo con incisivi 
interventi a monte del detta

glio contro l'intermediazione 
speculativa e con la promozio
ne di una riorganizzazione 
della rete distributiva con ap
propriate misure politiche e 
creditizie a favore dell'asso
ciazionismo. 

Palermo 
le imprese di imbarco-sbarco, 
i tassisti, le guide, i coc
chieri... 

Ma cosi siamo ancora al 
primo anello della catena. Ap
pena dai resti della diga, dai 
moli sbrecciati, dai relitti del
le navi (poche ore di uraga
no hanno sfregiato il porto 
più di quanto non avessero 
fatto anni interi di massicci 
bombardamenti durante l'ul
tima guerra: l'impressionante 
raffronto fotografico tra i duo 
momenti è stato fatto stama
ne da un giornale locale, e la
scia di stucco). 

Appena da questo scenario 
di tregenda l'occhio si sposU 
a fianco del porto vero e pro
prio, nel settore cantieristico, 
allora la portata del disastro 
si moltiplica, si ingigantisce, 
fornisce una dimensione com
plessiva del terribili rischi cui 
va incontro l'intera economia 
cittadina se non si interviene 
subito e in profondità. 

A fianco del porto c'è il 
complesso dei cantieri navali 
del gruppo IRI, l'unica, asso
lutamente unica grande indu
stria della città. Dei due ba
cini di carenaggio restano 
fiancate sghembe che serrano 
in una morsa mortale le navi 
che vi erano entrate. Tra le 
sole attrezzature esterne del 
cantieri sono stati accertati 
danni per 30 miliardi (un cal
colo generale dei danni diret
ti e indotti provocati alla 
città dal disastro è ancora im
possibile). 

Tutto questo ha una diret
ta. immediata ripercussione 
sull'occupazione: su tremila 
cantieristi, la metà è In pra
tica senza lavoro. Ma al 1.500 
senza lavoro del cantiere bi
sogna aggiungerne almeno il 
doppio, il triplo, fatto di la
voratori delle imprese appal
tatici; di quelli di un arti
colatissimo, tradizionale tes
suto di piccole aziende metal
meccaniche che all'ombra dei 
cantieri avevano sempre cam
pato; di imprese artigianali e 
commerciali. 

Ecco come e perchè — in 
una struttura economica asfit
tica e sclerotizzata come que
sta — un nubifragio può col
pire al cuore l'attività pro
duttiva di una intera città, e 
mettere Palermo in ginocchio. 

Di fronte al disastro di gio
vedì i lavoratori, le forze de
mocratiche hanno reagito af
frettando la crescita e l'unifi
cazione dei movimenti di lotta 
già in atto per rilanciare la 
vertenza di Palermo e tutta 
la piattaforma di sviluppo e-
conomico, industriale e civile. 
Domattina il compagno Bufa-
lini, della Direzione del parti
to, a Palermo dall'indomani 
del disastro, parlerà al lavora
tori dei Cantieri, domani se
ra presiederà un'assemblea 
dei quadri cittadini del par
tito. 

Una nuova schiera di sen
za tetto si è aggiunta improv
visamente alle migliaia che 
passano da mesi da una occu
pazione all'altra degli alloggi 
popolari sfitti; con le demo
lizioni di edifici pericolanti 
che saranno effettuate all'alba 
di domani si parla già di 500 
famiglie. Di questa realtà do
vrà tenere conto il Consiglio 
dei ministri che martedì do
vrebbe prendere le prime de
cisioni operative 

Il governo non può cavar
sela con qualche spruzzatina 
di prime opere di parziale 
ripristino, tipo la ripulitura 
del porto dal relitti o la si
stemazione di qualche casso
ne di cemento armato sulle 
rovine della diga foranea. Co
me all'indomani del terremo
to, così oggi o si approfitta 
dell'emergenza per avviare su
bito e su più fronti una co
raggiosa politica di sostegno e 
di rinascita (dalle commesse 
ai cantieri al risanamento del 
centro storico, dall'occupazio
ne ad un nuovo assetto com
plessivo della città), o si sce
glie la strada dei surrogati, 
ignorando l'autentico dramma 
della città. 

a 
La fascia di alte pressioni dell'Europa centrale e la-
depressione del Mediterraneo continuano a spostarsi 
Tento levante. Lo spostamento della prima comporta 
una diminuzione della pressione atmosferica sulla 
Gran Bretagna e sulla Francia ed un conseguente 
abbassamento delle perturbazioni atlantiche verso la
titudini più meridionali. Lo spostamento della accon
cia comporta un graduale miglioramento deUe condi
amo! atmosferiche sulle regioni meridionali e sulle 
Isole, che nel giorni scorsi sono state Investite da 
fenomeni di cattivo tempo. La giornata odierna sarà 
caratterizzata al nord ed al centro da condizioni pre-
Talenti di tempo buono con delo sereno o scarsa
mente noToloso. Sulle regioni meridionali si avranno 
condizioni di tempo variabile caratterizzate da alter
nanza di annuvolamenti e schiarite: queste ultime 
tenderanno a diventare ampie e consistenti. Nel po
meriggio o In serata è probabile un aumento della 
nuvolosità sull'arco alpino occidentale. 
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